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Circolare n. 3/2026 

Parma, 1° aprile 2026 

 

Oggetto: Influencer e Content Creator – Trattamento fiscale, previdenziale e adempimenti 

 

Gentilissimi Clienti, 

con la presente Circolare di Studio intendiamo portare alla Vostra attenzione il trattamento fiscale e 

previdenziale delle attività di influencer e content creator, settore che solo recentemente ha trovato un 

inquadramento normativo più definito e strutturato grazie all’introduzione del codice ATECO 73.11.03 – 

“Attività di influencer marketing” e alle indicazioni operative contenute nella Circolare INPS n. 44 del 19 

febbraio 2025. In precedenza, l’assenza di riferimenti specifici collocava tali attività in una “zona grigia”, 

costringendo questi professionisti a ricorrere a codici generici -come il 73.11.02 (mediazione pubblicitaria) 

o il 73.12.00 (marketing)- con il rischio di inquadramenti non sempre coerenti e, in alcuni casi, di ricondurre 

l’attività, anche d’ufficio, alla categoria degli agenti di commercio o degli imprenditori commerciali. 

La varietà delle modalità operative e dei modelli contrattuali adottati rende tuttavia complessa 

l'individuazione di un regime fiscale unico. I compensi percepiti dagli influencer, infatti, non sono 

riconducibili in via automatica a una specifica categoria reddituale, ma devono essere qualificati caso per 

caso, tenendo conto delle concrete modalità di svolgimento dell’attività, del grado di organizzazione dei 

mezzi e della natura del rapporto instaurato con i soggetti committenti. 

In linea generale, tali proventi possono essere ricondotti, a seconda delle circostanze, ai redditi di lavoro 

dipendente, ai redditi di lavoro autonomo, ai redditi d’impresa ovvero ai redditi diversi. La corretta 
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qualificazione assume rilievo centrale, in quanto da essa discendono differenti obblighi fiscali, contabili e 

previdenziali. 

Di seguito si riporta una schematizzazione di sintesi delle principali fattispecie, che saranno analizzate nel 

dettaglio nei paragrafi successivi. 

Categoria reddituale Presupposto principale 

Redditi da lavoro dipendente Rapporto di subordinazione con un datore di lavoro 

Redditi da lavoro autonomo Attività abituale e professionale, senza subordinazione 

Redditi d’impresa Organizzazione imprenditoriale con prevalenza dei mezzi sul 

lavoro personale 

Redditi diversi Prestazioni episodiche e occasionali, senza continuità 

 

Al fine di consentirvi una più agevole lettura delle tematiche di Vostro maggiore interesse, si riporta di 

seguito l'indice dei punti trattati: 

1. I redditi da lavoro dipendente 

2. I redditi da lavoro autonomo 

3. I redditi d’impresa 

4. I redditi diversi (prestazioni occasionali) 

5. L’apertura della Partita IVA: quando è obbligatoria 

6. La gestione previdenziale: Gestione Separata, IVS Commercianti e FPLS 

7. Il cumulo di gestioni previdenziali 

8. Considerazioni conclusive 

 

 

1. I redditi da lavoro dipendente 

L’attività dell’influencer rientra nella categoria dei redditi da lavoro dipendente – ai sensi dell’art. 49 del 

TUIR – quando viene svolta all’interno di un vero e proprio rapporto di subordinazione: il soggetto è inserito 

nell’organizzazione del datore di lavoro, che ne determina tempi, modalità operative, contenuti da produrre 

e strumenti di lavoro, senza che residui alcuna autonomia decisionale. 

A) Casi tipici 

Si rientra in questa categoria, a titolo esemplificativo, quando l’influencer è: 
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• assunto da un’agenzia di comunicazione o da una media company che produce contenuti per conto 

di terzi; 

• content creator che opera stabilmente all’interno di una società editrice o di un network di 

produzione digitale; 

• addetto al dipartimento social media o marketing di un’azienda, con mansioni di produzione di 

format video, stories, reel e campagne digitali; 

• brand ambassador assunto con contratto di lavoro subordinato, tenuto a seguire un piano editoriale 

definito dall’impresa. 

B) Indici della subordinazione 

Per qualificare il rapporto come lavoro dipendente devono emergere gli elementi tipici della subordinazione, 

ossia: 

• Potere direttivo e organizzativo: il datore di lavoro stabilisce contenuti, piattaforme, tempistiche e 

stile comunicativo. Può essere predisposto un vero e proprio piano editoriale settimanale con 

direttive vincolanti. 

• Orario di lavoro e coordinamento: rispetto di fasce orarie, partecipazione a riunioni interne 

periodiche, presenza a sessioni fotografiche o eventi organizzati dall’azienda. 

• Strumenti forniti dal datore di lavoro: attrezzature fotografiche e video messe a disposizione 

dall’azienda, accesso ai canali social aziendali, gestione di budget pubblicitari decisi dall’impresa. 

• Retribuzione fissa e periodica: compenso mensile predeterminato contrattualmente, indipendente 

dal numero di contenuti prodotti o dalle singole collaborazioni. 

 

Esempio pratico. Marco è assunto da un’azienda produttrice di articoli sportivi con la qualifica di Digital 

Content Creator. Ogni lunedì riceve dal responsabile marketing un calendario editoriale settimanale con 

indicazioni precise sui prodotti da promuovere, le caption da utilizzare e gli hashtag da inserire. Lavora dal 

lunedì al venerdì con orario 9-18, partecipa alle riunioni di reparto e utilizza le fotocamere e i software 

aziendali. Il suo stipendio mensile netto è di € 2.200, invariato rispetto al numero di post pubblicati. Si 

tratta di un rapporto di lavoro subordinato a tutti gli effetti. 

 

C) Reddito imponibile e compensi in natura 

Ai sensi dell’art. 51 del TUIR, il reddito di lavoro dipendente comprende tutte le somme e i valori percepiti 

nel periodo d’imposta in relazione al rapporto di lavoro, inclusi i compensi in natura. Ne consegue che anche 
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i prodotti, i servizi o i beni strumentali ricevuti dal datore di lavoro (ad esempio, abbonamenti, dispositivi, 

capi di abbigliamento) concorrono alla formazione del reddito imponibile, con l’eccezione dei fringe benefits 

nei limiti di legge. 

 

2. I redditi da lavoro autonomo 

La configurazione più frequente tra i professionisti del settore digitale è quella del lavoro autonomo. Ai sensi 

dell’art. 53 del TUIR, rientrano in questa categoria i redditi derivanti dall’esercizio di arti e professioni svolte 

abitualmente, anche se non esclusivamente, tramite lavoro personale e senza vincolo di subordinazione. 

L’influencer, in questo caso, agisce da libero professionista: stabilisce in piena autonomia tempi, tariffe e 

modalità operative, assumendosi il rischio economico della propria attività. In caso di svolgimento abituale 

dell’attività, si rende necessaria l’apertura della partita IVA, con adozione del codice ATECO 73.11.03, riferito 

alle attività di content creation. 

A) Elementi caratterizzanti 

• Autonomia decisionale e creativa: il professionista sceglie quali collaborazioni accettare, gestisce 

autonomamente il proprio calendario editoriale, definisce il proprio stile comunicativo e seleziona 

le piattaforme su cui operare, senza dover rispettare indicazioni di un datore di lavoro. 

• Pluralità di committenti: la collaborazione contemporanea con più aziende (es. un brand di 

cosmetci, un operatore turistico e una catena di ristorazione) è indice tipico della professione 

autonoma e rafforza l’assenza di subordinazione. 

• Organizzazione personale di mezzi: attrezzatura fotografica e video di proprietà, software di 

editing, eventuale ricorso a collaboratori esterni o agenzie di management, utilizzo di strumenti 

analitici professionali. 

• Compensi variabili per prestazione: il corrispettivo è pattuito per ciascuna campagna, shooting, 

video o presenza a evento, senza una retribuzione fissa mensile. 

 

Esempio pratico. Giulia è una lifestyle influencer con 85.000 follower su Instagram e un canale YouTube 

attivo. Nel corso dell’anno collabora con sei diversi brand – un’azienda di abbigliamento sportivo, due 

brand di cosmetici, una piattaforma di viaggi, un produttore di integratori alimentari e una catena di 

elettronica di consumo. Per ciascuna collaborazione negozia autonomamente compensi e modalità, 
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definisce i contenuti da produrre e stabilisce le scadenze di pubblicazione. Opera in regime di lavoro 

autonomo con Partita IVA e codice ATECO 73.11.03. 

 

B) I compensi in natura (barter) 

Una forma di remunerazione assai diffusa nel settore è il cosiddetto barter: il professionista riceve, in luogo 

o a complemento di un corrispettivo monetario, beni o servizi come prodotti di bellezza, capi di 

abbigliamento, soggiorni, attrezzature tecnologiche o esperienze. Ai sensi dell’art. 53 del TUIR, tali beni e 

servizi costituiscono compensi fiscalmente imponibili e devono essere indicati nella dichiarazione dei 

redditi, anche in assenza di un pagamento in denaro. Il valore da dichiarare corrisponde al valore normale 

del bene o servizio ricevuto. 

 

Esempio pratico. Elena, beauty influencer su TikTok, collabora come libera professionista con un noto 

brand di cosmetici. In luogo di un compenso monetario, riceve mensilmente un kit di prodotti 

professionali del valore di mercato di € 800. Tali prodotti, ancorché non accompagnati da alcun 

pagamento in denaro, costituiscono compensi in natura che Elena è tenuta a indicare tra i redditi 

professionali nella propria dichiarazione dei redditi. 

 

3. I redditi d’impresa 

Si configura reddito d’impresa – ai sensi degli artt. 55 e 56 del TUIR – quando l’attività dell’influencer è 

organizzata in forma imprenditoriale, ossia quando l’organizzazione di mezzi e/o persone prevale 

sull’apporto personale e l’attività presenta caratteri di stabilità, continuità e struttura economica 

autonoma. In sostanza, il soggetto gestisce la propria presenza digitale come un vero e proprio business. 

A) Quando si configura reddito d’impresa 

Secondo la Circolare INPS n. 44/2025, rientrano in questa categoria le situazioni in cui il creator: 

• vende prodotti propri o di terzi tramite canali digitali o un proprio e-commerce; 

• gestisce in modo continuativo sponsorship, banner pubblicitari e programmi di affiliazione, 

sfruttando un’organizzazione economica strutturata; 

• si avvale di collaboratori o dipendenti che contribuiscono alla produzione e alla distribuzione dei 

contenuti; 
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• produce contenuti in serie con approccio industriale, monetizzandoli attraverso più canali 

contemporaneamente. 

 

Esempio pratico. Luca gestisce un canale YouTube dedicato alla tecnologia con oltre 200.000 iscritti. 

Pubblica regolarmente recensioni video sponsorizzate, riceve provvigioni mensili sugli acquisti generati 

tramite codici sconto personalizzati condivisi con il suo pubblico, gestisce un proprio sito di e-commerce 

con merchandising personalizzato e si avvale di un’assistente part-time per la gestione delle 

comunicazioni con i brand. Il suo fatturato annuo supera i € 120.000. L’attività, strutturata in forma 

imprenditoriale, genera reddito d’impresa. 

 

B) Adempimenti per l’influencer-imprenditore 

• Apertura della Partita IVA con codice ATECO 73.11.02 o 73.11.03, e scelta del regime fiscale più 

adeguato (forfettario o ordinario). 

• Iscrizione al Registro delle Imprese come ditta individuale, tramite Comunicazione Unica, con 

attribuzione del codice REA. La comunicazione è inviata automaticamente anche all’INPS. 

• Iscrizione alla Gestione IVS Commercianti INPS entro 30 giorni dall’avvio dell’attività. 

• Fatturazione regolare di sponsorizzazioni, provvigioni e vendite, con eventuale applicazione 

dell’IVA. 

• Deduzione dei costi inerenti all’attività: attrezzature, software, collaboratori, spese di marketing. 

• Iscrizione a ENASARCO se l’attività assume i connotati dell’agenzia di commercio (cumulativa con 

la Gestione Commercianti, non sostitutiva). 

 

4. I redditi diversi (prestazioni occasionali) 

Quando l’attività non presenta i requisiti di continuità, organizzazione e professionalità tipici del lavoro 

autonomo, e non rientra in un rapporto di lavoro subordinato, i compensi percepiti sono qualificati come 

redditi diversi ai sensi dell’art. 67 del TUIR. Si tratta di una categoria residuale, riservata a prestazioni 

episodiche, saltuarie o occasionali, prive di qualsiasi struttura organizzativa. 

Gli elementi caratterizzanti di questa fattispecie sono: 

• l’attività è svolta una tantum o in modo del tutto sporadico, senza un piano editoriale o 

un’organizzazione strutturata; 
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• assenza di subordinazione: nessuna direttiva dettagliata, nessun orario vincolante, nessun 

inserimento nell’organizzazione del committente; 

• il compenso è determinato per la singola prestazione, senza periodicità né obblighi ulteriori. 

 

Esempio pratico. Davide, studente universitario con un profilo Instagram personale, viene contattato una 

tantum dal titolare di una gelateria artigianale del centro storico di Parma. Il titolare gli chiede di 

pubblicare sul proprio profilo tre stories con alcune fotografie del locale in cambio di un compenso di € 

150. Davide non svolge tale attività in modo professionale né continuativo: si tratta di un reddito diverso 

derivante da prestazione occasionale. 

 

A) Adempimenti operativi per le prestazioni occasionali 

I compensi occasionali non richiedono l’apertura della Partita IVA. Per documentare la prestazione si utilizza 

una ricevuta per prestazione occasionale, contenente i dati fiscali del prestatore e del committente, la 

descrizione della prestazione e l’importo lordo. 

I principali adempimenti sono: 

• Ritenuta d’acconto del 20%: applicata dal committente se sostituto d’imposta, da versare tramite 

F24 entro il 16 del mese successivo al pagamento. 

• Comunicazione preventiva all’Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL): il committente che opera in 

qualità di imprenditore deve effettuare tale comunicazione prima dell’inizio della prestazione, come 

previsto dal D.L. 146/2021. 

• Contributi previdenziali (Gestione Separata INPS): dovuti dal prestatore solo qualora il totale dei 

compensi occasionali percepiti nell’anno superi la soglia di € 5.000 lordi. In tale ipotesi è necessaria 

l’iscrizione alla Gestione Separata. 

 

5. L’apertura della Partita IVA: quando è obbligatoria 

L’obbligo di aprire la Partita IVA sorge quando l’attività si configura come un impegno abituale, continuativo 

e professionale. Il discrimine non è costituito dall’ammontare dei compensi, bensì dalla natura dell’attività 

concretamente esercitata. 

 

Errata convinzione frequente. Si ritiene spesso che l’obbligo di apertura della Partita IVA scatti al 

superamento della soglia annua di € 5.000 di compensi. In realtà tale limite riguarda esclusivamente 
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l’iscrizione alla Gestione Separata INPS per le prestazioni occasionali, e non costituisce in alcun modo il 

parametro per l’avvio della Partita IVA, che prescinde dall’ammontare dei compensi percepiti. Se 

l’influencer pubblica contenuti sponsorizzati con regolarità, collabora con brand in modo continuativo e 

gestisce i propri canali come un’attività professionale strutturata, la Partita IVA è obbligatoria anche 

qualora i ricavi iniziali siano modesti. 

 

 

6. La gestione previdenziale: Gestione Separata, IVS Commercianti e FPLS 

A) Gestione Separata INPS – lavoratori autonomi 

Il content creator che opera come lavoratore autonomo professionale è tenuto all’iscrizione presso la 

Gestione Separata INPS, la cassa previdenziale riservata ai lavoratori autonomi privi di una cassa 

professionale di categoria. La peculiarità di questa gestione è l’assenza di contributi fissi minimi: si versa 

esclusivamente una percentuale sul reddito effettivamente conseguito, il che la rende particolarmente 

flessibile nelle fasi iniziali dell’attività. 

 

Parametro Valore 2026 

Aliquota standard (senza altra copertura previdenziale) 26,07% 

Aliquota ridotta (pensionati o iscritti ad altra previdenza obbligatoria) 24,00% 

Massimale di reddito imponibile € 122.295 

Soglia per obbligo iscrizione (attività occasionale) oltre € 5.000 annui lordi 

Rivalsa facoltativa in fattura al committente 4% del compenso 

 

I versamenti avvengono tramite modello F24 telematico, alle scadenze fiscali ordinarie IRPEF: saldo e primo 

acconto entro il 30 giugno, secondo acconto entro il 30 novembre. L’iscrizione si effettua sul portale INPS 

(SPID/CIE/CNS), sezione “Gestione Separata – Iscrizione posizione assicurativa”, entro 30 giorni dall’avvio 

dell’attività. 

B) Gestione IVS Commercianti – influencer in forma d’impresa 

L’influencer che svolge la propria attività in forma d’impresa è soggetto alla Gestione IVS Commercianti 

INPS. A differenza della Gestione Separata, questa prevede un contributo fisso calcolato su un reddito 
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minimale, dovuto anche qualora tale soglia non venga effettivamente raggiunta, suddiviso in quattro rate 

trimestrali (maggio, agosto, novembre e febbraio). 

 

Fascia di reddito Aliquota/Trattamento 2026 

Fino al minimale (€ 18.808) Contributo fisso su reddito minimale (4 rate 

trimestrali) 

Da € 18.808 a € 56.224 24,48% sulla parte eccedente il minimale 

Da € 56.224 a € 122.295 (o € 93.707 per anzianità 

contributiva) 

25,48% sull’ulteriore eccedenza 

 

Sono previste le seguenti agevolazioni strutturali: 

• Regime forfettario: riduzione del 35% sui contributi previdenziali. 

• Contribuenti over 65 già pensionati INPS: riduzione del 50%. 

• Prima iscrizione nel 2025: riduzione del 50% per i 36 mesi successivi all’avvio dell’attività. 

C) ENASARCO – influencer-agente di commercio 

Una fattispecie peculiare – riconosciuta anche dalla sentenza del Tribunale di Roma n. 2615/2024 – è quella 

dell’influencer che promuove prodotti o servizi di terzi percependo provvigioni proporzionate alle vendite 

generate tramite codici sconto tracciati, link affiliati o coupon personalizzati. In tali ipotesi, l’attività assume 

i connotati dell’agenzia di commercio ai sensi dell’art. 1742 del Codice Civile. 

Qualora l’attività di intermediazione commerciale sia svolta in modo abituale, oltre all’iscrizione alla 

Gestione Commercianti INPS, sorge anche l’obbligo di iscrizione a ENASARCO, in via comulativa e non 

alternativa. Il contributo ENASARCO ammonta al 17% delle provvigioni lorde, ripartito al 50% tra brand 

(mandante) e creator (agente). Le scadenze di versamento sono trimestrali: 20 maggio, 20 agosto, 20 

novembre e 20 febbraio dell’anno successivo. 

 

Tipologia agente Minimale 2026 Massimale 2026 

Monomandatario € 1.026 € 45.717 

Plurimandatario € 515 € 30.478 
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I contributi ENASARCO, di natura integrativa, non sono ricongiungibili alle gestioni INPS e danno luogo a una 

posizione previdenziale autonoma, da tenere in considerazione nell’ambito di una pianificazione 

complessiva del futuro pensionistico. 

D) Fondo Pensioni Lavoratori dello Spettacolo (FPLS) 

Le attività connotate da una componente artistica, culturale o di intrattenimento – come la partecipazione 

a spot pubblicitari, la realizzazione di format video, clip promozionali o contenuti audiovisivi destinati a 

campagne di brand – rientrano nel Fondo Pensioni Lavoratori dello Spettacolo (FPLS). La Circolare INPS n. 

44/2025 ha chiarito che tale inquadramento si applica anche quando l’influencer svolge un ruolo assimilabile 

a lavoratore dello spettacolo in campagne commerciali o promozionali diffuse tramite mezzi tecnologici. 

Caratteristica fondamentale del FPLS è che, a differenza delle altre gestioni in cui è il creator a gestire 

autonomamente i versamenti, tutti gli adempimenti ricadono sul committente (brand, agenzia 

pubblicitaria, casa di produzione). In particolare, il committente/datore di lavoro dovrà: 

- Ottenere il certificato di agibilità; 

- Effettuare le comunicazioni UNILAV; 

- Versare i contributi tramite flussi UniEmens. 

 

Restano escluse dall’obbligo contributivo FPLS le attività di endorsement puro: quando il creator si limita a 

mettere a disposizione la propria immagine o notorietà senza svolgere alcuna prestazione artistica attiva, 

rimane iscritto alla Gestione Separata INPS se l’attività è abituale. 

Per i lavoratori dello spettacolo appartenenti alle categorie artistiche/tecniche qualificate (art. 3, nn. 1-14 

del D.Lgs. 708/1947), i compensi da cessione di diritti d’autore e d’immagine sono esclusi al 40% dalla base 

imponibile FPLS, a condizione che il contratto distingua esplicitamente la quota di compenso riferita alla 

prestazione lavorativa da quella relativa alla cessione dei diritti. 

 

 

7. Il cumulo di gestioni previdenziali 

Un influencer con attività diversificate può trovarsi a cumulare più posizioni previdenziali 

contemporaneamente. A titolo di esempio, un professionista che produce contenuti editoriali autonomi 

(Gestione Separata) e parallelamente partecipa a campagne video pubblicitarie con ruolo artistico (FPLS) 

sarà tenuto ad adempiere agli obblighi di entrambe le gestioni. 
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In presenza di attività d’impresa (Gestione Commercianti), libera professione (Gestione Separata) e attività 

di spettacolo (FPLS), occorre valutare caso per caso la gestione prevalente e le eventuali sovrapposizioni, 

tenendo conto dei limiti di cumulo e delle regole di coordinamento indicate dalla Circolare INPS n. 44/2025. 

Si tratta di una materia complessa, per la quale è opportuno che i soggetti interessati si rivolgano allo Studio 

per una valutazione puntuale della propria posizione. 

 

8. Considerazioni conclusive 

La corretta qualificazione dell’attività dell’influencer richiede, in ogni caso, una valutazione puntuale delle 

concrete modalità operative, non essendo possibile individuare un’unica soluzione valida per tutti. 

L’introduzione del codice ATECO 73.11.03 e i chiarimenti della Circolare INPS n. 44/2025 hanno certamente 

ridotto le aree di incertezza, ma non le hanno eliminate: permangono zone grigie, soprattutto in caso di 

attività miste o in fase di crescita rapida. 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento o approfondimento in merito agli argomenti 

trattati nella presente Circolare, nonché per una consulenza personalizzata rivolta a coloro che intendano 

avviare, strutturare o riorganizzare la propria attività di content creator o influencer. 

 

Cordiali saluti. 

 

Studio Zambello 
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